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Giovanni 

Coppola c’è 
e fa sul serioCi rivediamo giovedì

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Domani è festa anche per
noi (e per i tipografi) e ci
vedrete in giro, come staff
redazionale, per le varie in-
ziative in memoria degli
uomi e delle donne che si
sono sacrificati il secolo
scorso per assicurare, oggi,
a tutti noi, quella che pos-
siamo benissimo chiamare
Libertà.
E’ una festa di sinistra?
Ideologicamente sì, sopra-
tutto grazie ai tanti parti-
giani che si immolarono.
Ma secondo me non lo è.
Non la etichetto, quanto
meno. E’ la festa di un po-
polo che ha deciso di auto-
derminarsi sciogliendo, col
sangue (purtroppo) il giogo
di chi soffocava la nazione. 
E’ un giorno, però, che non
si ricorda più per come si
dovrebbe. Negli Stati Uniti
la festa dell’Indipendenza
è un vero e proprio mo-
mento di orgoglio nazio-

nale. Da noi, invece, è solo
un altro modo per arrostire
salciccia e pancetta. 
All’aperto, possibilmente, e
macchiandoci di un altro
“reato”: quello di sporcare
gli stupendi scorci di natura
che ci sono stati concessi.
Al di là delle questioni ideo-
logiche o filosofiche, però,
per noi de “Il Locale News”
è un giorno di pausa per
consentire ai lavoratori
della stampa litografica ed
anche a noi stessi di tra-
scorrere un giorno “in li-
bertà”. 
Ci rivediamo giovedì, per-
tanto, nei soliti punti di distri-
buzione sparsi per il
territorio.
Se, nel frattempo, volete
sapere come diventare no-
stri partners inserzionisti,
beh, non dovete fare altro
che leggere pagina due e
chiamare il numero appo-
sito. A giovedì.

Articolo a pagina 6



Poco meno di due anni, pro-
prio dalle colonne di questo
giornale, quando molti si in-
terrogavano sul futuro poli-
tico di Silvio Berlusconi,
rispondevo che dare una ri-
sposta non era facile.  E non
lo era, perché da anni siamo
abituati a ritenere che in po-
litica tutto sia possibile. Ma,
per quanto concerne l’ar-
gomento, riflettevo che,
stando alla storia d’Italia,
Berlusconi doveva principal-
mente fare i conti con la ne-
mesi del ventennio. Crispi,
Giolitti e il cavaliere Benito
Mussolini hanno dominato
per vent’anni la scena poli-
tica della nostra nazione,
ma allo scadere del vente-
simo anno la loro stella è tra-
montata. Era questo per me
il vero scoglio di Berlusconi: il
rischio che, allo scadere del
ventesimo anno, la sua stella
potesse tramontare definiti-
vamente. E così è stato. Ma,
a differenza di molti politici
che lo hanno preceduto, il
cavaliere non sembra vo-
lerlo accettare. Sta pun-
tando i piedi e
capricciosamente, come un
bambino viziato, non vuole
uscire di scena. Il guaio è
che ancora oggi viene inco-
raggiato ed assecondato,
anziché venire sculacciato
per i suoi capricci. Non si
comprende, infatti, come il
Presidente della Repubblica
abbia accettato di riceverlo
nel corso delle consultazioni.
Per le sue condanne gli è
stato tolto il titolo di cava-

liere e per i reati di cui è in-
dagato gli è stato pure im-
pedito di potersi candidare
alla Camera o al Senato.
Questo è il primo contro-

senso. Come si può parlare
di un programma di go-
verno con uno a cui è stata
impedita la candidatura?
Tanto vale allora consentirgli
normalmente di partecipare
alle competizioni elettorali.
Un atteggiamento molto più
serio e coerente è stato
quello di Di Maio, che
esclude qualsiasi accordo di
governo col centro-destra
sino a quando c’è la pre-
senza di Berlusconi. E stiamo
parlando di una forza poli-
tica che, dopo tanti anni di
opposizione, per la prima
volta ha l’occasione di po-
tere assumere la guida del
Paese. Parigi val bene una
messa non è uno slogan per
5stelle. Serietà e coerenza,
innanzitutto. Stando così le
cose, pur con tutta la buona
volontà, non possiamo non
storcere il muso di fronte alla
caparbietà di Berlusconi. A
non volersi ritirare o a non
fare un passo indietro sba-
glia di grosso. Dimostra di es-
sere affetto da una grave
forma di egolatria e che
delle sorti dell’Italia non
gliene frega un tubo.

La nemesi del ventennio

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Cafè Mirò - Punto G -

Dolce Amaro - Emporio

Caffè - Caprice - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Sciuscià - Caffetteria -

Bar Giancarlo - Ra'-

Nova - Il Salotto - Mo-

vida - Bar Magic - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Black &

White - Isola Trovata -

Caffè Ligny - Staiti

Caffè - Bar Onda -

Moulin Cafè - La Galle-

ria - I Portici - Mar & Vin

Terminal - Silver Kiss -

Nocitra - Rory - Oro-

nero Cafè - PerBacco -

Manfredi - Né too né

meo - Tiffany - Be Cool

- Tabacchi Europa - Ta-

bacchi Aloia - Barcol-

lando - Cafè delle Rose

- Gallina - Monticciolo -

Wanted - PausaCaffè -

Kennedy - Bar Pace -

Red Devil - Orti's - Ar-

lecchino - Coffiamo -

Gallery - Gattopardo -

Nero Caffè - Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Infinity - To-

daro - Milo - Baby Luna

- Giacalone (Villa Ro-

sina) - Meet Caffè -

Coffee and Go - La Ro-

tonda - Holiday - Roxi

Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo 

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Codice Bar -

Hotel Divino - Tabac-

cheria Vizzini riv. n° 30           

NAPOLA: Bar Erice -

Urban Tribe 

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO:

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè

- Bohème - Angolo An-

tico - Sombrero - Mizar

CUSTONACI: 

Coffe's Room - The Ca-

thedral Cafe' - Riforni-

mento ENI 

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero       

BONAGIA: Cafè Le

Rosse - Panificio Antica

Panetteria              

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi n°

49 Castiglione (Viale

della Provincia) - Ta-

bacchi Catalano Riv. n.

21 (Via Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - La Moda in

testa (parrucchiere)

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793

Oggi è 
Martedì
24 aprile 

Soleggiato

25 °C

Pioggia: 0 %
Umidità: 52 %

Vento: 13 km/h

Auguri a...

La redazione de 
Il Locale News

AUGURA 
buon compleanno 

a Marco Montera
legato da “tenera

amicizia” alla nostra
collaboratrice 

Martina Palermo 
che domani

compie 30 anni.
Tanti auguri
da tutti noi.

Seguici 
sulla nostra 

pagina 
Facebook  

e interagisci
con noi

L’autobus a due piani per il tuo evento?
Con ATM SpA Trapani è possibile. Contattaci.
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Il tango, l’odore della vita 
da respirare abbracciati
Anche a Trapani la poesia a passo di danza 

Era il 1992 quando nelle sale ci-
nematografiche usciva “Pro-
fumo di donna” film in cui un
carismatico Al Pacino omag-
giava il tango, in due minuti e
trenta secondi, lasciando lo
spettatore estasiato per la pre-
stazione in cui si cimentava da
cieco. Il tango, per quanto
abbia sempre goduto di
“buona reputazione” e discreta
fama, ha una filosofia che è
ignorata da quanti non lo
hanno mai praticato. Si tratta di
un contenuto nascosto, che ol-
trepassa i limiti della gestualità.
Quale donna non rimarrebbe
ammaliata dal fascino di un
uomo che la stringe a se con
decisione e con altrettanto
garbo? Quale uomo, non desi-
dererebbe danzare con la pa-
dronanza di tanguero? Miguel
Angel Zotto, tra i più bravi balle-
rini al mondo, scrisse: «Il tango
non è maschio, è coppia: cin-
quanta per cento l’uomo, cin-
quanta per cento la donna,
anche se il passo più impor-
tante: l’“otto”, che è come il
cuore del tango, lo fa la donna.
Nessuna danza popolare rag-
giunge lo stesso livello di comu-
nicazione tra i corpi: emozione,
energia, respirazione, abbrac-
cio, palpitazione. Un circolo vi-
zioso che consente poi
l’improvvisazione». La “lingua”
del tango, satura di gesti e di
passi dal suono poetico (El
Ocho, La salida, La media

vuelta, La media luna, El boleo,
Cabaceo, La cunita), ce la de-
cifra e interpreta Antonio Davì
musicalizador in vinile (una sorta
di dj del tango) presso la pale-
stra “La Fenice”. Ci spiega che
«l’abbraccio, che nel tango è
protagonista, racchiude un
senso poetico. Il legame che si
crea nell’unione della coppia
diventa metafora di libertà, nel
momento in cui prevalgono
l’abbandono ed il trasporto. La
timidezza si scioglie in un ab-
braccio. Questo non è da sotto-
valutare in un mondo in cui non
ci si abbraccia spesso!». Dal tra-
sporto e dall’abbandono tra i
ballerini dipende l’emozione
che giunge allo spettatore «una
coreografia può essere ripetuta
più volte dagli stessi ballerini, ma
se il trasporto rimane costante,
l’emozione non perde d’inten-
sità». Il tango è anche la danza
dell’incastro, l’avanzamento
delle gambe di uno, corri-
sponde al retrocedere dell’altro,
questo rapporto è definito «reci-
procità dei contrari». I passi con-
vivono in un alternarsi di pause,
spinte e spostamenti veloci.
«Sembra che uomo e donna,
grazie ad un meccanismo inco-
noscibile, si approprino di un co-
dice misterioso». Nel tango, ci
spiega Davì  «l’uomo è la meta-
fora di una colonna, deve riu-
scire a dare stabilità e sicurezza.
A lui spetta la “proposta” del
passo mentre la donna decide

se accoglierlo. È dentro il tempo
della musica che la coppia si
muove». Elisabetta Bertoglio, è
una tanghera principiante che
ci ha raccontato il suo modo di
“sentire”, nel tango. «Quando
ballo i miei occhi si chiudono, in
questo modo riesco ad abban-
donarmi totalmente nell’ab-
braccio ed il “trasporto” mi
riesce più semplice». A questo
proposito Davì spiega «la fiducia
della donna si manifesta anche
nel serrare gli occhi, la donna
che si affida, semplicemente si
lascia andare, staccandosi dal
contatto con la luce, con i ru-
mori che provengono dal-
l’esterno e da quello che
“abita” al di fuori del ballo». Tra
i nostri intervistati c’è anche
Giueppe Mucci, marsalese, tan-
guero da otto anni, e che ha
scritto anche dei versi sul tango:
«per me il tango non è altro che
la poesia fatta ballo» . “Salide e
quadrati/ invasori di un mondo
irreale/ prendono il soprav-
vento/pronti a tacere allo scoc-
car di una cortina/ Ocho
adelante, atras, un giro/ sono
spruzzi di parole/che danno al
tempo impetuoso/la loro poe-
sia”. Giuseppe dice «il tango
rammenta la buona educa-
zione sia verso la donna che
balla con te che verso gli altri
che ti stanno intorno, ognuno si
muove nel suo spazio e nel ri-
spetto degli altri. Sono i codici di
un linguaggio condiviso nelle

sale da ballo». Il tango con la
pratica costante e con la pas-
sione crea un prodotto artistico
e coreografico personale,
unico, inimitabile. Nel ballo si
può raggiungere un livello di af-
finità tale da riuscire a “indovi-
nare” i passi del compagno e a
riprodurli in maniera ancora più
elegante, decisa e precisa. «At-
tualmente - spiega Marisa La
Macchia, che insieme al marito
gestisce “La Fenice”, palestra in
cui si tengono le lezioni di tango
- gli iscritti sono sessanta.
L’utenza è mista, ci sono sia
coppie che “singoli”. Durante le
lezioni in genere i passi appresi
vengono ripetuti con la prassi
del “cambio coppia” che con-
siste nel provare “a giro” con
compagni differenti. In passato

s’era diffusa l’idea, errata, che il
tango fosse luogo destinato alla
fruizione di chi intendeva tro-
vare nelle sale da ballo un com-
pagno di vita. Il Tango rifugge
queste dinamiche e sta in un
altro piano, cioè quello del di-
letto. Il tango è anche passione
destinata alla condivisione (visto
che  questo ballo non lo si può
ballare che in coppia) perciò di-
venta un modo per entrare in
contatto con persone e speri-
mentare approcci differenti,
anche se alla base resta sempre
il rispetto reciproco». La Fenice
organizza le lezioni di tango ogni
Mercoledì dalle 20.30 alle 23.30,
con la presenza di due inse-
gnanti di Tango argentino Silvina
Larrea e Pablo Pouchot. 

Martina Palermo

I maestri di tango argentino Silvina Larrea e Pablo Pouchot
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Valderice, Giovanni Coppola si dice pronto 
a diventare il sindaco “della pacificazione”

Il Candidato Sindaco di Valderice
Giovanni Coppola ha presentato,
ieri mattina, nella sala conferenze
della “Tonnara di Bonagia Resort”,
il suo progetto politico per le Co-
munali del 10 giugno.   
Un clima di serenità, quello che ha
accolto l’attuale assessore al bi-
lancio del Comune di Valderice,
rimarcato dallo stesso nel tenta-
tivo di porre fine alle polemiche
della settimana scorsa. Come
noto, infatti, Coppola è stato de-
signato candidato sindaco al
posto dell’uscente Mino Spezia:
“La mia candidatura è frutto di un
percorso politico e di un confronto
di idee tra persone, provenienti da
diverse sensibilità politiche e civi-
che, che mettono al centro esclu-
sivamente il paese con una guida
certa, affidabile, determinata.
Leggo e sento interpretazioni die-
trologiche, messe in giro ad arte.
C’è voglia di mestare nel torbido,

c’è il vano tentativo di indebolire
una comunità politica che ha di-
mostrato, ancora una volta, e con
i fatti, senso di responsabilità ed
amore per la propria terra. Per
questo intendo ringraziare Mino
Spezia per l’ennesima prova di
correttezza e di responsabilità che
ha dimostrato per il suo Comune.
Merita rispetto per il lavoro che ha

svolto e per la scelta che ha fatto.
Scelta che non è stata sollecitata
o imposta da nessuno e che raf-
forza il gioco di squadra”.
E quindi è entrato subito nel det-
taglio progettuale: “Il nostro pro-
getto è in divenire, perché aperto
al contributo di tutti coloro che in-
tendono fare la loro parte per
consolidare alcuni punti program-

matici, ma anche a coloro che
vogliano introdurne di assoluta-
mente nuovi. Il nostro è un pro-
getto autenticamente civico ed è
legato alla necessità, al desiderio
di dare risposte ai cittadini di Val-
derice. Per noi servire il paese non
significa giocare con le porte gire-
voli, dove si entra e si esce a pro-
prio piacimento. Qualcuno,
invece, ha giocato con la politica
sulle spalle del paese”.  
Ecco alcuni degli spunti program-
matici: “Siamo pronti a definire un
nuovo modello di sviluppo del no-
stro territorio. Le nostre indicazioni
programmatiche non saranno e
non sono generiche, abbiamo
ben chiaro cosa fare e subito. Ca-
pitolo Turismo: passa da Bonagia.
E’ una zona con grandi potenzia-
lità. Faccio un esempio: a Bonagia
si viene per mangiare ottimo
pesce ma non per passeggiare.
Questa zona deve diventare, in-

vece, il fulcro della movida trapa-
nese. Pertanto bisogna intervenire
con una pianificazione urbanistica
e commerciale che vada in que-
sta direzione. Lido Valderice dovrà
essere il luogo che ospiterà gli
eventi di massa dei giovani; Rio
Forgia centro balneare per le fa-
miglie, non escludendo la possibi-
lità di intervenire direttamente sugli
immobili che al momento ne im-
pediscono un vero slancio. Il Tea-
tro dovrà caratterizzarsi con una
proposta artistica specifica, una
rassegna che ripetuta negli anni,
diventi un appuntamento fisso ca-
pace di attrarre interesse al-
l’esterno. Il destino del teatro
dovrà necessariamente legarsi a
quello della Pineta comunale,
quale immenso e spettacolare
foyer del teatro stesso. Valderice
ha tutte le condizioni per diven-
tare il motore culturale, politico e
sociale dell’Agro-Ericino”. 

Ieri mattina, alla Tonnara di Bonagia, ha aperto ufficialmente la campagna

E no, il centrodestra non ha ancora deciso cosa fare
per le prossime elezioni di giugno. In verità due pezzi
della coalizione che si è proposta agli italiani lo
scorso marzo le idee chiare ce le ha: Lega e Sovra-
nisti, infatti, sembrano orientati a convincere l’avvo-
cato Maurizio Miceli (promotore del comitato per il
No al referendum del 27 maggio) a spendersi da
condidato sindaco. Lui nicchia, anche perchè
prima di loro la stessa proposta gli era stata bale-
nata dall’ex parlamentare nazionale Tonino D’Alì
che, invece, avrebbe già chiuso su Vito Galluffo la
confluenza di alcuni candidati al consiglio comu-
nale. Così come continuano ad essere orientati su
Galluffo anche il resto di Forza Italia che fa riferi-
mento al deputato regionale Stefano Pellegrino, e
poi i Riformisti Popolari della ex senatrice Maria Pia
Castiglione e la rimanenza di “Diventerà Bellissima”
che non ha deciso di sposare il progetto di Tran-
chida.
Il bandolo della matassa, quindi, sembra essere
nelle mani dei sovranisti di Livio Marrocco che voo-
rebbero mantenere la posizione assunta nei mesi

scorsi con i salviniani. Ecco perchè guardano ad
una candidatura “esterna”, in modo da far breccia
anche nel cuore dei forzisti i quali hanno chiesto
qualche altro giono per decidere. Quello che è
certo, però, è che Forza Italia correrà col proprio
simbolo. Anche per marcare l’eredità del senatore
Antonio D’Alì, nella sua città. 
Rimangono quattro, al momento, gli aspiranti can-
didati a sindaco per Trapani: Bologna, Tranchida,
Galluffo e Mazzonello.

Elezioni Trapani, il nodo del centrodestra lo può
sciogliere solo il “sovranista” Livio Marrocco

Giovanni Coppola, candidato sindaco per Valderice

Maurizio Miceli, sarà lui l’opzione del CdX?



Sempre di corsa. Non è il motto
ma è forse la migliore defini-
zione dei bersaglieri. Si è svolta
a Caserta nel fine settimana, la
manifestazione podistica «XIX
Flik Flok - di corsa con la Gari-
baldi...oltre le barriere» alla
quale, al comando del Colon-
nello Agostino Piccirillo, ha par-
tecipato una rappresentanza
militare del 6° Reggimento Ber-
saglieri di Trapani. 
Per i pochi che non lo sapes-
sero "Flik Flok" è l’inno dei bersa-
glieri nell’arrangiamento per
banda del 1862, e giunto a noi
nella forma conosciuta e suo-
nata ancora oggi, proprio gra-
zie alle fanfare dei diversi
reggimenti. Magari in tanti non
ne conoscono il nome, ma se
se ne ascoltano le note l’imma-
gine rimanda inevitabilmente
ai fanti piumati. 
L’evento, inserito anche nel
Campionato Italiano Esercito
2018, organizzato dalla Brigata
Bersaglieri Garibaldi e dall’ As-
sociazione Sportiva Dilettanti-
stica “Esercito” GS “Garibaldi”
con patrocinio del CONI, della
FIDAL  ha registrato una parte-
cipazione di gran lunga supe-
riore alle precedenti edizioni.
Oltre 2500 gli iscritti alle compe-
tizioni della mezza maratona di
21 km, alla 10 Km FIDAL agoni-
stica e alla passeggiata a
passo libero di 5 Km aperta a
tutti i cittadini con un’età supe-
riore ai quattordici anni.  
Più di 300 famiglie, inoltre,
hanno aderito alla mille metri

“con mamma, papà e il pro-
prio animale da compagnia”
aperta a bambini e ragazzi fino
a tredici anni, in compagnia
anche del proprio animale do-
mestico. 
L’evento, presieduto dal Gene-
rale di Divisione Fabio Polli, Co-
mandante della Divisione
“Acqui”, ha avuto inizio con
l’inaugurazione del “villaggio
cremisi” con la consueta ceri-
monia dell'alzabandiera. Tra le
manifestazioni di maggiore par-
tecipazione, il concerto delle
Fanfare del 6°(il reggimento di
stanza a Trapani), del 7°, del 8°
e del 1° reggimento bersaglieri,
il saggio ginnico militare dei re-
parti bersaglieri partecipanti e
le gare di tennis tavolo e palla-
volo con squadre composte da 
atleti diversamente abili. 

La manifestazione podistica del
22 ha destato la città di Ca-
serta con lo sfilamento delle
fanfare e dei reparti parteci-
panti alle gare. Punte di dia-
mante dei fanti piumati di
Trapani il Sottufficiale di Corpo
del 6° Bersaglieri, Luogotenente
Giuseppe Genna,  che si è
classificato nella rosa dei primi

cinque assoluti nei 10 Km. del
Campionato Italiano Esercito.
La Maresciallo Annamaria Fa-
sciano invece, si è laureata
campionessa italiana dell’Eser-
cito nella categoria femminile
nei 10 km. Chissà che la pros-
sima «Flik Flok - di corsa con la
Garibaldi» non si possa tenere
a Trapani? (R.T.)
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In tutto il Paese questa giornata viene ricordata con manifestazioni
pubbliche e con la deposizione di corone su lapidi, monumenti o
altro dedicate ai caduti della Resistenza. Quest’anno è anche
l’anno celebrativo, il 70esimo, dell’entrata in vigore della Costitu-
zione Italiana. L’Anpi (associazione nazionale dei partigiani), ha or-
ganizzato,  in alcuni casi in collaborazione con le amministrazioni
comunali, numerose  manifestazioni che ricordano queste giornate.
Ricco il programma nella città capoluogo e nella contigua Erice: si
comincia oggi pomeriggio all’accademia  di belle arti Kandisij, con
una manifestazione che avrà principali protagonisti la rete degli stu-
denti, aperta alla cittadinanza. Insieme allo storico prof. Renato Lo Schiavo parleranno del signifi-
cato della giornata “Festa della Liberazione”, ma anche della Costituzione. Domani
appuntamento alle 10 in Largo Martiri della Libertà che si apre sulla Via Orfani, per partecipare
alla breve manifestazione organizzata dal comune di Trapani; poi alle 10.30, ANPI e Amministra-
zione comunale di Erice saranno nella Via Pietro Ermelindo Lungaro, per l’ormai storico momento
di ricordo dell’eroe Lungaro trucidato alle Fosse Ardeatine. Con Lungaro verranno ricordati tutti i
partigiani che hanno dato la loro vita per donarci la libertà e la democrazia.

La festa della Liberazione, secondo l’ANPI

Grande successo per Michela
Andreozzi ed il suo spettacolo
«Maledetto Peter Pan». Lo
show, vera e propria opera di
teatro comico è stato prodotto
ed organizzato a Trapani, al
teatro Don Bosco, dall'agenzia
"Oddo Management" dei fra-
telli Katia e Giuseppe Oddo.
Spettacolo divertente e rifles-
sivo con Michela Andreozzi,
unica protagonista in scena,
che, nel suo monologo, è riu-
scita a caratterizzare i tanti per-
sonaggi del dramma
sentimentale con un emblema-
tico linguaggio mimico e ver-
bale. «Siamo orgogliosi di aver
inserito nella nostra rassegna
Michela Andreozzi - dichiarano
Katia e Giuseppe Oddo -. Bra-
vissima attrice con una straordi-
naria capacità interpretativa,
riesce ad interagire con il pub-
blico e a coglierne al volo le
loro reazioni. In "Maledetto
Peter Pan", l’attrice rappre-
senta tutte le donne in sala, ma
anche tutti gli uomini, offrendo

uno spaccato di vita comune,
tra risate, sorrisi amari e spunti di
riflessione». 
La rassegna "Divertiti a teatro"
organizzata al teatro Don
Bosco di Trapani dalla Oddo
Management è stata caratte-
rizzata da spettacoli ed attori di
alto livello. Si concluderà il 19 e
20 maggio con un altro coinvol-
gente spettacolo dal titolo
"Mamma...zzo" di e con Fede-
rica Cifola. Per info e prenota-
zioni contattare il 342.0330263.

Giusy Lombardo

Andreozzi cattura il pubblico
A fine maggio ‘Mamma...zzo’

C’erano anche i bersaglieri di Trapani
alla XIX Flik-Flok di corsa con la Garibaldi
Una maresciallo trapanese si è laureata campionessa italiana nella «10 km»

La rappresentanza del 6 reggimento bersagglieri di Trapani

Michela Andreozzi e Katia Oddo
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Sbarcati nel porto di Trapani 537 migranti
salvati nel canale di Sicilia dalla Aquarius

Sono più di 500 i migranti che
ieri mattina sono stati fatti sbar-
care nel porto di Trapani dalla
complessa macchina del recu-
pero e salvataggio nel canale
di Sicilia. Sono arrivati a bordo
della nave “Aquarius” di Sos
Mediterranée che ha raccolto
nel suo viaggio migranti a
bordo di diversi gommoni. Le
buone condizioni del mare e le
giornate primaverili hanno fa-
vorito le partenze dalle coste li-
biche. I migranti sbarcati ieri
sono stati recuperati in acque
internazionali, al largo della
Libia, sia dall'”Aquarius”, sia da
navi di altre organizzazioni
umanitarie e anche da nave
“Diciotti” della Guardia Co-
stiera italiana. I 79 migranti sal-
vati dall’unità militare sono stati
trasferiti sulla “Aquarius” che

aveva già recuperato 458 per-
sone. Tra i migranti ci sono 85
donne; 48 viaggiavano sole, 4
sono in stato di gravidanza, 3 i
neonati al seguito. Altissima la
percentuale di minorenni non
accompagnati: 125 di  varie
nazionalità. Nel complesso,

dalle prime sommarie identifi-
cazioni i migranti giungono pre-
valentemente dall’Eritrea (184)
e da Algeria, Guinea, Sudan,
Ghana, Mali, Tunisia, Palestina
e Libia. Corposa la presenza di
migranti dall’area subsaha-
riana e ben 62 dal Mali, area di-

laniata da guerre civili, feno-
meni di insurrezionismo di ma-
trice islamista. Al molo Ronciglio
li ha attesi la macchina dell’ac-
coglienza con medici dell’ASP,
la Croce Rossa, i volontari e la
Protezione Civile oltre ai militari
della Capitaneria di Porto e alle
forze dell’ordine. Dopo le prime
operazioni di rito i migranti a
bordo di bus dell’ATM sono stati
condotti a Milo per l’identifica-
zione e fotosegnalamento,
prima di essere dislocati nei
centri per richiedenti asilo. Un
migrante dopo l’attracco, si è
lanciato in mare in un vano e
disperato tentativo di fuga ma
è stato recuperato dall’equi-
paggio di una motovedetta
della Guardia Costiera.
Giusy Lombardo

Complici le buone condizioni del mare, diversi gommoni hanno lasciato la Libia

I Carabinieri del Nucleo Ra-
diomobile di Trapani hanno
arrestato in flagranza di reato
Salvatore Mauro, 20 anni di
Trapani, nel corso di alcuni
servizi finalizzati al contrasto
dei reati in materia di droga,
nel Quartiere Sant’Alberto. I
militari hanno osservato un
anomalo movimento di per-
sone nella casa del ragazzo.
L’abitazione è stata messa
sotto controllo fino a dome-
nica mattina quando i cara-
binieri, ormai certi di cosa
avrebbero trovato, hanno
fatto irruzione. Su un balcone
di casa, al  3° piano di una
palazzina, Mauro teneva, co-
perte  alla vista da una rete di
protezione, undici 11 vasi con

altrettante piante di mari-
juana. Nella camera del gio-
vane era stata attrezzata una
mini serra per facilitare la cre-
scita delle piante, liquidi ferti-
lizzanti ed un bilancino di
precisione. Mauro è stato por-
tato in carcere in attesa di
udienza di convalida. (R.T.)

Con la marijuana sul balcone
arrestato ventenne trapanese

Inaugurato, in uno spazio adiacente al nuovo
Padiglione detentivo della Casa Circondariale
di Trapani, un giardino le cui piante sono state
donate dal Rotary Club Trapani-Erice nell’am-
bito del progetto internazionale «Un albero per
ogni Rotariano». Alla cerimonia erano presenti
il direttore Renato Persico, il comandante della
Polizia Penitenziaria, Giuseppe Romano, il re-
sponsabile dell’Area educativa Antonino Va-
nella. «Quello di oggi – ha commentato il
direttore Persico – è un altro tassello delle atti-
vità che, anche grazie al contributo di associa-
zioni e volontari, riusciamo a realizzare
all’interno dei percorsi di rieducazione e recu-
pero dei detenuti. Saranno loro, infatti, ad oc-
cuparsi della manutenzione di questo spazio.
Il piccolo giardino è stato dotato anche di un
impianto di irrigazione temporizzato per garan-
tire la crescita delle piantine». Soddisfatto
anche Michele Carrubba, presidente del Ro-
tary Club: «Quella di donare nuovi spazi verdi

alla comunità è una delle attività che il nostro
club mette in atto in favore della collettività.
Abbiamo scelto il carcere perché l’attenzione
ai detenuti e al loro percorso di riabilitazione
non deve venire meno». Nel giardino sono
state collocate piante di cocus, lantane, ole-
andri, aloe, gazanie, pitosporo nano e olivi
“Nocellara del Belice”. 

Giusy Lombardo

Un nuovo giardino al Carcere di San Giuliano
Piante donate dal Rotary club Trapani-Erice

A Calatafimi
due arresti

per evasione

I Carabinieri di Calatafimi Se-
gesta hanno arrestato in fla-
granza di reato Agostino De
Vita, 26 anni, originario di Ma-
zara del Vallo. 
Il giovane è stato sorpreso
mentre, senza autorizzazione,
si allontanava a piedi dalla
Comunità “La forza” in cui
doveva trovarsi in quanto sot-
toposto agli arresti domiciliari.
De Vita, dopo essere stato
bloccato dai militari, è stato
arrestato per il reato di eva-
sione ed accompagnato alla
caserma di Alcamo. Dopo le
formalità di rito, per il giovane
si sono aperte le porte del
carcere. Nella stessa gior-
nata, i Carabinieri hanno ar-
restato per evasione Andrea
Musumeci, 37 anni, catanese,
anche lui agli arresti domici-
liari nella stessa comunità di
Calatafimi. L’uomo è stato di-
rettamente portato al car-
cere di Trapani. (R.T.)

Le operazioni di sbarco dei migranti al molo Ronciglio

Il direttore, Persico, e il presidente Carrubba



Mario Carubia sarà il Presidente
di un gruppo di amici che in-
sieme hanno deciso la nascita
di questa scuderia, ma sarà
anche il Presidente di un
gruppo composto da grandi
esperti piloti nei vari settori auto-
mobilistici: un iniziativa che
vuole portare la neonata scu-
deria sui campi di gara per la
promozione e la valorizzazione
di questo sport a quattro ruote.
Il nome prende spunto dal pi-
lota, ciancianese, degli anni
cinquanta: Rosario Montal-
bano, per tutti “Sasà”. 
L’iniziativa  fortemente  voluta
da un gruppo di amici ha riunito
intorno ad un tavolo varie per-
sonalità impegnate nel settore
automobilistico della regione,
tra cui alcuni dei maggiori
esperti nel settore slalom e rally
come ad esempio il già Cam-
pione Italiano gruppo N 1600
per l’anno 2016 Benny Guarino
(detto cutiddina), il pilota Rosa-
rio Montalbano che ha parteci-
pato nel 2017 anch’esso al
Campionato Italiano slalom ot-
tenendo ottimi risultai, Cono
Merenda, consolidato naviga-
tore del messinese, Giuseppe Di
trapani (detto Cacafoco) pilota
Valdericino su sport prototipi Ra-
dical SR4 e tanti altri piloti asso-
ciati. Saranno quindi parte del
direttivo della neonata scuderia
Mario Caruba come Presi-
dente, Giuseppe Di Trapani
come vice Presidente e segre-
tario del sodalizio Cono Me-
renda, che darà anche un non
indifferente contributo sportivo.
Un gruppo di persone chi più o
chi meno che da anni sono nel
mondo delle quattro ruote a
vario titolo e che hanno accet-
tato di confrontarsi con questa
nuova sfida sportiva. 
La Ro Racing punta quindi a

portare avanti lo spirito, la cul-
tura automobilistica, la passione
che si nutre verso questo sport,
e le manifestazioni dedicate ad
esse (come ad es. il trofeo piloti
in pensione), un mondo molto
vario che raccoglie appassio-
nati e cultori. 
Con la nascita di questa scude-
ria il vice Presidente Giuseppe
Di Trapani, valdericino doc, ci
tiene a precisare che “la vo-
lontà della RO Racing è quella
di valorizzare il mondo delle
corse in tutte le sue forme. La Si-
cilia sicuramente è un bacino
d’utenza molto importante per
questo settore, con molti piloti
talentuosi e di esperienza   che
rappresentano l’eccellenza da
questo punto di vista. L’obiet-
tivo è quello di dare vita ad una
squadra importante, che possa
ambire a far scrivere il proprio
nome negli albi d’oro delle ma-
nifestazioni più importanti. Ab-
biamo già raccolto diverse
adesioni” ha aggiunto il vice

Presidente Giuseppe Di Trapani,
“e questo è un segnale  decisa-
mente  positivo che non può far
che bene verso questo settore.
Il calendario eventi 2018 è
molto fitto con il Campionato
Italiano slalom che ci vedrà già
impegnati il prossimo 29 Aprile
nella prima di campionato a
Torregrotta con i piloti Guarino
e Montalbano e con il trofeo pi-

loti in pensione. Il nostro lavoro,
sul medio e lungo termine, non
escluderà anche di poter unire
l’attività di Scuderia a quella di
Organizzazione, ma sarà un
passaggio successivo rispetto a
quello di questi primi mesi”.
Non possiamo che augurare un
sentito in bocca al lupo a que-
sta nuova scuderia.

RT
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Paceco: sconfitta
interna e addio

alla serie D
Con la sconfitta al Provin-
ciale per 2-1, ad opera
della capolista Troina, si
chiudono le residue spe-
ranze di disputare i play out
per il Paceco.  Per la for-
mazione di Ciccio Di Gae-
tano è praticamente
retrocessione assieme
al'Isola Capo Rizzuto, otto
punti più sotto.Gli ospiti
sono andati troppo presto
in vantaggio, al 13', con un
magistrale calcio di puni-
zione che ha beffato il por-
tiere Noto. Nella ripresa
dopo due minuti ecco il
raddoppio ad opera di Tu-
minetti, il quale in rove-
sciata metteva nel sacco.
A dieci minuti dalla conclu-
sione, la rete della spe-
ranza pacecota di
Giannusa ma il tempo pas-
sava insesorabilmente con
lo spettro della retroces-
sione che cominciava a
ballare in campo.

E’ finita con la gioia indescrivibile delle ragazze
di coach Cardillo a festeggiare in mezzo al
campo la storica promozione in serie B.  A Ca-
tania, infatti, la B.P.P. Virtus Trapani ha repli-
cato, nella tana della Lazur, il successo di gara
1 al termine di una partita vibrante, combat-

tuta punto a punto tra due squadre che si
sono equivalse fino alla fine. Ma il cuore delle
ragazze trapanesi, alla fine ha avuto la meglio,
con la freddezza di Martina Messana che
dalla lunetta ha realizzato i 4 liberi consecutivi
che hanno consegnato la serie B (45-51). Il
coach Massimo Cardillo ha dichiarato: “Ho
conosciuto un gruppo di ragazze favolose,
che hanno onorato questa stagione. La con-
quista della serie B è solo una ciliegina sulla
torta, ma la nostra più grande vittoria è stata
quella di aver ridato vigore al basket femminile
in provincia . Non posso certo dimenticare
certo i miei due dirigenti Gianni e Arcangelo,
due grandi compagni di viaggio, poi  diventati
anche due grandi amici. Grazie alla Virtus Tra-
pani che ci ha dato la possibilità di fare questo
viaggio”. 

Promozione in serie B delle ragazze della Virtus 

Nasce la “RO Racing” una nuova scuderia 
e racchiude tanti nomi dell’automobilismo
Vicepresidente è il valdericino Giuseppe Di Trapani, da sempre appassionato

Giuseppe Di Trapani, vicepresidente “Ro Racing”




